
SCUSE È «assolutamente insostenibile» l'ac-

cusa di razzismo rivolta a Forza Italia, alla Cdl

e ad un «governo che hanno l'orgoglio di es-

sere i migliori amici di Israele». Silvio Berlu-

sconi prende carta e

penna per replicare

ad un editoriale del

Corsera di ieri a firma

di Gianni Riotta, che fa riferimento
alle recenti esternazioni di Guido
Crosetto sull’affaire Bankitalia.
Una vicenda, quella bancaria, che il
deputato azzurro (responsabile del
credito di FI) aveva collegato alla
massoneria «americana ed ebrai-
ca». Parole pesanti, a cui erano se-
guite reazioni forti della comunità
ebraica italiana e precisazioni che
lo stesso Crosetto aveva rilasciato
al Corsera. Insomma, due giorni di
«rimpallo» su una questione che
lentamente ha perso i connotati
strettamente economici per assume-
re quelli «religiosi», con contrappo-
sizioni tra Opus Dei (che ieri ha
smentito qualsiasi coinvolgimento)
e massoneria e quei legami che Cro-
setto attribuisce a ambienti ebraici.
Fino a quel fondo di ieri sul quoti-
diano diretto da Paolo Mieli, dal ti-
tolo («Se non ora, quando») esplici-
tamente evocativo del romanzo di
Primo Levi.
Di qui l’intervento del premier. Nel-

la nota diffusa come presidente di
FI Berlusconi sottolinea come il
suo partito «condanni da sempre e
sempre condannerà» ogni anche
minimo «involontario accenno che
possa ridestare fantasmi di un pas-
sato mostruoso» «Il razzismo - af-
ferma Berlusconi - è una belva sem-
pre in agguato, che può trovare ali-
mento anche nelle più inconsapevo-
li e affrettate dichiarazioni, pronun-
ciate nel corso della vita politica
quotidiana». Per queste ragioni FI
«si scusa pubblicamente con chi
possa da questi accenni essere rima-
sto offeso» sottolineando al tempo
stesso che «nessuno può mettere in
dubbio il suo essere di fondo libera-
le e nemico di ogni intolleranza.
Forti di questa certezza, condivisa
dai nostri elettori, contestiamo al
Corriere della Sera l'enormità di un'
accusa assolutamente insostenibi-

le». Scuse sì, quelle del premier, ma
anche contestazioni al quotidiano
per «l’enormità» della sua tesi. Il
premier non si ferma ad una nota
scritta. Il responsabile esteri del par-
tito Dario Rivolta telefona all’am-
basciatore di Israele Ehud Gol per
sottolineare la vicinanza di FI al po-
polo israeliano ed al mondo ebraico
in aprticolare. «Nessuno all'interno
di Forza Italia nutre sentimenti in
qualche modo collegabili a forme
di antisemitismo», avrebbe detto
Rivolta all’ambasciatore. Rivolta
avrebbe attribuito a «non condivisi-
bili esigenze giornalistiche o peg-
gio» la scelta del Corsera, aggiun-
gendo che «le dichiarazioni del-
l’amico e collega Crosetto sono sta-
te stravolte e interpretate in manie-
ra errata».
Alla prima dichiarazione di Croset-
to aveva già replicato il presidente
delle comunità ebraiche italiane
Amos Luzzatto., dichiarando che
«tirare in ballo la finanza ebraica
serve solo a far rivivere i fantasmi
degli anni ‘30». Luzzatto aveva an-
che parlato di «interventi un po’ ac-
cesivi» da parte del mondo cattoli-
co in difesa del governatore di
Bnkitalia. Dopo la presa di posizio-
ne - molto discreta - di Luzzatto ar-
riva la rettifica sullo stesso giornale
di Crosetto. «La sua amarezza è la
mia», dichiara il parlamentare az-
zurro rivelando di aver già chiarito
per telefono con Luzzatto. «Facevo
riferimento a un istituto bancario
particolare, i cui azionisti sono spe-
cificamente ebrei. Parlavo di Mer-
rill Lynch e del collegamento con
Romano Prodi». Crosetto conclu-
de: «Non è una guerra di religione.
È una lotta tra blocchi di potere».

Berlusconi contro il Corriere:
non siamo razzisti

Il premier replica al quotidiano dopo la vicenda Crosetto-banche:
un’accusa insostenibile, siamo i migliori amici di Israele
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Bankitalia, la riforma
è senza copertura
■ L'emendamento del governo al
ddl sul risparmio, sulla governance
di Bankitalia, fatto proprio dalla
Cdl, non ha la necessaria copertura
finanziaria. Lo rileva il servizio di
Bilancio del Senato in un documen-
to, reso noto ieri. «L'aspetto quanti-
tativo dell'operazione e l'incertezza
dei proventi finali - si legge nella re-
lazione tecnica- non sembrano ga-
rantire , ex ante e, quindi, al mo-
mento del varo della legge, la piena
capienza del fondo in ordine alle co-
perture dell'onere». In sintesi, la co-
pertura non è garantita, come, inve-
ce sostengono governo e maggio-
ranza, dal Fondo di ammortamento
dei titoli di Stato. I tecnici avanzano
forti perplessità sui tre commi dell'
emendamento che prevedono la
vendita delle quote di partecipazio-
ne al capitale della Banca d'Italia al-
lo Stato e ad altri enti pubblici con
la copertura dell'operazione a cari-
co del citato fondo si ammortamen-
to dei titoli di Stato. Nel dossier
vengono, inoltre, avanzati altri dub-
bi su diversi aspetti della «soluzio-
ne» governativa. L'assenza di indi-
cazioni sulle risorse da utilizzare; la
mancata indicazione dei criteri di
valutazione dell'acquisto e, quindi,
la presumibile entità dell'onere. Il
documento si sofferma criticamen-
te anche su aspetti di carattere più
generale. Rileva, ad esempio, che si
tratta «di un'operazione inversa ri-
spetto alle privatizzazioni, i cui pro-
venti affluiscono allo stesso Fon-
do». Come minimo incerto risulta,
poi, il programma aggiuntivo di di-
smissioni necessario per reperire le
risorse a copertura dell'onere. In-
somma, una bocciatura in piena re-
gola che rappresenta, per il capo-
gruppo ds in commissione Finanze,
Lanfranco Turci, la conferma «del
carattere improvvisato della parte
di riforma della Banca d'Italia, ap-
provato dal Consiglio dei ministri,

in merito al trasferimento delle pro-
prietà delle azioni dell'istituto cen-
trale». La mancanza di coperture e
delle basi giuridiche consigliano -
propone Turci- l'accantonamento
di questa parte della proposta go-
vernativa, tanto più che non è deci-
siva ai fini del cambiamento della
governance della Banca d'Italia. Sa-
rà questa una delle proposte che
l'Unione avanzerà oggi, al momen-
to dell'esame in aula del ddl.
 Nedo Canetti

«Èora che Faziocapiscache anche senessuno può legalmente
costringerlo a lasciare il suo posto, la campagnaper lesue
dimissioninon finirà.E più a lungo epiù fortesarà il corodi voci,
maggioresarà il danno che faràall'istituzioneedal paese.È ora di
andare,Fazio». Loscrive l'HeraldTribune, sottolineando che« il
fattodiaver violato la fiduciapubblica rappresenta unmotivo valido
perdimettersi piùche l'averviolato le leggi».

Un altro invito:
Mr Fazio, è ora
di dimettersi

Herald Tribune

Fiorani ai giudici: vorrei vendere la quota Antonveneta
Il banchiere di Lodi interrogato per due ore a Milano. La cessione delle azioni deve avere il via libera della Procura

Ferito «È come se mi avessero detto che ho
ucciso mio figlio. Preferisco non parlare
con nessuno. Non ha senso parlare quando
uno si sente come me oggi». Guido Crosetto
non rilascia interviste. Si chiude in un silen-
zio assoluto dopo il doppio intervento di ie-
ri. Prima il Corsera con l’accusa di razzi-
smo, citando Giulio Andreotti, nei suoi con-
fronti. Poi la discesa in campo del premier.
Meglio tacere. «Non è una cosa politica. La
politica è una cosa accessoria dell’umanità
- spiega al telefono - Mi sono sentito attac-
cato profondamente come essere umano. In
questo momento preferisco stare zitto: una
cosa di quel tipo per me non esiste». Non
parla con i giornalisti: preferisce sfogarsi
con gli amici piemontesi come lui. Un parla-
mentare cattolico da sempre impegnato sul
fronte della riforma del sistema bancario -
dalle cronache veniva dato come Tremontia-

no e anti-fazista - finito nella lista nera dei
«razzisti» per un fraintendimento voluta-
mente esagerato dai mass-media. Questo
pensa chi lo conosce da vicino.
Tant’è che passano poche ore ed ecco che
arriva la solidarietà dei colleghi di partito.
«Brutale e strumentale l'attacco condotto
dal Corriere della Sera nei confronti di Gui-
do Crosetto. Un attacco consumato a freddo
dopo che lo stesso Crosetto aveva già spie-
gato la propria posizione e l'incidente era
chiuso». Così, in una nota, circa 70 parla-
mentari azzurri si schierano dalla sua parte.
I suoi colleghi gli esprimono «solidarietà
umana e politica» sottolineando le sue «qua-
lità politiche ed umane». «Crosetto non è, e
mai sarà, antisemita», puntualizza il deputa-
to Gianfranco Blasi, per il quale «non biso-
gna trasformare questioni serie in anacroni-
stiche dispute ideologiche». Blasi parla di

un «marchio infamante, che non servirà pe-
rò a modificare il percorso di una persona
che proprio sui valori positivi della solida-
rietà ha costruito una storia umana, profes-
sionale e politica di tutto rispetto». Secondo
il deputato forzista è inaccettabile che Cro-
setto abbia «meglio spiegato le sue parole e
le sue idee, ma che incredibilmente non gli
sia stato concesso nessun diritto di replica».
Insomma, la questione Bankitalia finora ha
mietuto vittime soprattutto tra i suoi com-
mentatori. Quanto ad Antonio Fazio, il go-
vernatore per ora resta in sella, nonostante
il pressing del Tesoro e dei maggiori opinio-
nisti del Paese. Incurante delle reazioni dei
mercati internazionali e delle conseguenze
che si potrebbero registrare per la finanza
italiana, l’inquilino di Palazzo Koch si è ar-
roccato nella sua posizione. Intanto tutto il
mondo litiga sul suo caso.  b.di g.

OGGI

■ Altre due ore e mezzo di interrogatorio
per Gianpiero Fiorani, l'ex ad di Banca Po-
polare Italiana, sospeso dal suo incarico fi-
no ai primi di ottobre. I verbali sono stati se-
cretati, come già era avvenuto nel preceden-
te faccia a faccia coi pm milanesi, del 31
agosto scorso. Il banchiere di Lodi bloccato
dalle indagini giudiziarie mentre tentava di
scalare Antonveneta con una cordata occul-
ta, sta continuando il dialogo con gli inqui-
renti nella speranza di portare a casa due ri-
sultati: evitare che la procura milanese chie-
da una proroga dell’interdizione che lo con-
gela fino al 2 ottopre e ottenere lo sblocco
delle azioni poste sotto sequestro. In cam-
bio, l’unica garanzia che può offrire è la de-

cisione di vendere il pacchetto azionario
agli olandesi di Abn Amro, un accordo fi-
nanziario che ormai è in dirittura d’arrivo.
Anche se non escono indiscrezioni e il ter-
mine «trattativa» è sdegnosamente censura-
to dai pm. La virata strategica di Fiorani era
stata preceduta dalle visite in Procura di
Emanuele Rimini, il custode delle azioni
nominato dai magistrati e da contatti esplo-
rativi messi in atto dai legali di Fiorani.
Dopo le molte polemiche sulle fughe di no-
tizie e di verbali, adesso le bocche sono stra-
cucite. Ieri mattina si è intuito che l’interro-
gatorio era in corso perchè i corridoi della
procura erano insolitamente piantonati dai
carabinieri che avevano l’ordine di tenere

alla larga i giornalisti. Ma anche quando
Fiorani si è allontanato, faccia grigia, ton
sur ton col gessato che indossava, non ha
detto una parola di commento, mostrando
solo disappunto per la presenza dei cronisti
che lo attendevano all’uscita.
I temi che i pm avevano iniziato ad affronta-
re nel primo interrogatorio erano quello del
rapporto tra i concertisti guidati da Fiorani e
il governatore della Banca d´Italia Antonio
Fazio e quello del raggiungimento dei para-
metri richiesti dagli organismi di vigilanza
per dare l´ok alla scalata. Un discorso lun-
go, che il 31 agosto era stato avviato, ma che
richiedeva un approfondimento nelle punta-
te successive. La serie non è ancora conclu-

sa.
Ieri i pm Eugenio Fusco e Giulia Perotti
hanno anche sentito una misteriosa testimo-
ne, una bella signora bionda, annunciata
con un cortese: «Si accomodi dottoressa»
che potrebbe essere un funzionario di ban-
ca, visto che i pm hanno escluso che si tratti
di una moglie eccellente di qualche eccel-
lente indagato.
Dieci ore di interrogatorio anche a Roma
per il funzionario di Bankitalia Giovanni
Castaldi, convocato dai pm per spiegare
quale è stato il ruolo della Banca d'Italia e
quali sono state le decisioni e le attività svol-
te nell'ambito della vicenda Antonveneta.
 s.r.
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IL RETROSCENA «È come se mi avessero detto che ho ucciso mio figlio»

Lo sfogo di Crosetto: è un linciaggio

Il parlamentare
di Forza Italia aveva
parlato di «massoneria
ebraica e americana»
dietro il caso Fazio
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